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INTRODUZIONE
Dalla scoperta degli antibiotici nel 1928 da parte dello scienziato scozzese Sir Alexander Fleming, l'uso degli 
antibiotici per curare le malattie batteriche nell'uomo e negli animali è diventato una pratica comune. Negli 
anni '40 e '50, i ricercatori hanno scoperto che dosi basse (sub-terapeutiche) di antibiotici avevano un effetto 
promotore della crescita nei polli. Di conseguenza, l'uso di basse dosi di antibiotici per promuovere la crescita è 
diventato comune  con la diffusione della produzione avicola su larga scala.

Negli ultimi decenni, si è registrato un notevole aumento dei batteri resistenti agli antibiotici nella medicina 
umana e veterinaria, come lo Staphylococcus aureus resistente alla meticillina Staphylococcus aureus (MRSA), 
Clostridioides difficile  (C. difficile), Enterococchi resistenti alla vancomicina (VRE) ed Escherichia coli (E. coli) 
produttori di beta-lattamasi a spettro esteso (ESBL). . coli). L'aumento della prevalenza di batteri resistenti agli 
antibiotici (o "superbatteri") è stato evidenziato come un rischio significativo per la salute umana. Ciò ha portato 
a cambiamenti radicali nell'uso degli antibiotici nella medicina umana e veterinaria. Il rischio di resistenza agli 
antibiotici non è un fenomeno nuovo; il rischio di resistenza antimicrobica fu evidenziato nel 1945 da Fleming 
quando furono osservati batteri resistenti alla penicillina entro un anno dal rilascio della prima penicillina 
commerciale. La resistenza si verifica quando un batterio è in grado di resistere all'azione di un antibiotico (ad 
esempio producendo un enzima che distrugge l'antibiotico o presentando una mutazione che rafforza la sua 
parete cellulare). L'aumento delle popolazioni batteriche resistenti agli antibiotici si verifica quando l'antibiotico 
crea una pressione di selezione naturale per i batteri resistenti, consentendo loro di prevalere. Fortunatamente, 
le ricerche condotte sulle popolazioni di bestiame hanno dimostrato che, una volta ridotto l'uso di antibiotici, i 
batteri resistenti agli antibiotici presenti nell'ambiente diminuiscono poiché perdono il loro vantaggio competitivo. 

L'attenzione è stata rivolta all'industria zootecnica in quanto fonte di batteri resistenti agli antibiotici, da cui 
è scaturito un appello a ridurre l'uso di antibiotici. Successivamente, negli ultimi decenni l'industria avicola ha 
rapidamente ridotto l'uso di antibiotici sia terapeutici che sub-terapeutici. Nel 1999 è stato introdotto in Europa 
il divieto di utilizzo degli antibiotici promotori della crescita (AGP), entrato pienamente in vigore nel 2006 
(Regolamento CE n. 1831 del 2003); molti altri paesi hanno presto seguito l'esempio, eliminando gradualmente gli 
AGP e riducendo l'uso degli antibiotici terapeutici. Di conseguenza, alcuni allevamenti avicoli non utilizzano più 
antibiotici nell'allevamento dei propri volatili, optando invece per strategie alternative volte a promuovere la salute 
e la crescita degli animali. La riduzione dell'uso di antimicrobici nell'industria avicola mira a ridurre l'incidenza delle 
popolazioni batteriche resistenti agli antibiotici.

Promuovere la salute intestinale nell'allevamento avicolo senza 
antibiotici e con uso ridotto di antibiotici
Gli antibiotici rappresentano un mezzo molto efficace per controllare i patogeni intestinali e migliorare la crescita 
e l'efficienza dei polli. Quando gli AGP furono rimossi per la prima volta dagli allevamenti di pollame in tutta 
Europa, si verificò un aumento delle malattie intestinali, come la disbatteriosi e l'enterite necrotica, che causarono 
lettiera bagnata e livelli più elevati di ustioni al garretto e pododermatite. La conseguenza a breve termine è stato 
rilevato un aumento dell'uso di antibiotici terapeutici, che ha evidenziato la necessità di concentrarsi su nuove 
strategie per l'allevamento dei polli in un'era senza antibiotici e con un loro ridotto utilizzo. Le ricerche sul modo 
in cui gli AGP promuovono la salute e la crescita dell'intestino hanno evidenziato una gamma di modalità di 
azione degli AGP. Alcuni AGP inibivano semplicemente la crescita di agenti patogeni, altri riducevano la quantità 
complessiva di batteri nel tratto intestinale e altri ancora agivano come antinfiammatori. Sebbene i prodotti 
naturali per la salute intestinale esistano da secoli, l'eliminazione degli AGP dagli allevamenti di pollame ha 
innescato massicci investimenti nella ricerca per trovare prodotti alternativi naturali con le stesse prestazioni degli 
AGP. Questi prodotti "alternativi agli antibiotici" vengono selezionati per la loro capacità di promuovere la salute 
e le prestazioni degli animali controllando specifici agenti patogeni, stimolando i tessuti intestinali e il sistema 
immunitario intestinale, riducendo l'infiammazione intestinale e migliorando la digestione. Sebbene questi prodotti 
alternativi abbiano riscosso un grande successo nella promozione della salute intestinale, il loro utilizzo potrebbe 
essere incostante; è apparso subito evidente che questi prodotti non rappresentano una "soluzione miracolosa" e 
che occorreva fare di più per promuovere la salute intestinale in un'epoca caratterizzata dall'assenza di antibiotici 
o da un loro uso ridotto.
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Funzione e fisiologia dell'intestino 
Il primo passo per promuovere la salute dell'intestino è comprendere la funzione e la fisiologia dell'intestino e 
come queste influiscono sulla salute e sul benessere generale del pollo. La funzione fondamentale dell'intestino è 
quella di convertire il cibo nei suoi componenti di base e quindi assorbire tutti i nutrienti che l'organismo ospite 
utilizza per la crescita e il mantenimento. Nella sua forma più semplice, il tratto intestinale è un tubo che inizia dal 
becco e termina nella cloaca. Questo tubo è diviso in cinque regioni distinte (Figura 1):

• Gozzo 
• Proventricolo
• Ventriglio
• Intestino tenue (duodeno, digiuno e ileo)
• Intestino crasso (cieco, colon e retto) 

Figura 1. Schema dell'intestino.
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La visione più semplice della salute intestinale si basa sulla capacità di ogni area intestinale di svolgere il 
proprio ruolo specifico per garantire una corretta digestione e un corretto assorbimento dei nutrienti. Tuttavia, 
analizzando più a fondo la salute dell'intestino, si scopre che si tratta di un argomento complesso e intricato, che 
combina nutrizione, microbiologia, immunologia e fisiologia (Figura 2).

Figura 2. Il complesso per la salute dell'intestino.
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Il mangime entra nel gozzo, viene immagazzinato brevemente e parzialmente fermentato dai batteri presenti. 
Successivamente entra nel proventricolo e si mescola con l'acido e la pepsina, un enzima responsabile 
della scomposizione delle proteine, prima di passare al ventriglio. Il ventriglio agisce come un mulino che 
macina il mangime in particelle più piccole, rilasciandole nell'intestino tenue una volta che le particelle sono 
abbastanza piccole. Mentre il ventriglio macina il cibo, questo viene mescolato con l'acido e gli enzimi secreti 
dal proventricolo. Questo processo consente la scomposizione delle proteine intere in peptidi più piccoli che 
precipitano per essere ulteriormente digeriti nell'intestino tenue e trasformati in aminoacidi per l'assorbimento. 
All'interno dell'intestino tenue, anche i carboidrati e i grassi vengono scomposti per essere assorbiti e utilizzati 
dall'animale. Durante il normale processo di digestione, quando il digesto raggiunge l'ultima parte dell'ileo, tutte 
le frazioni digeribili di proteine, grassi e carboidrati dovrebbero  essere state assorbite, lasciando dietro di sé i 
componenti non digeribili dell'alimento (ad esempio, cellulosa e  polisaccaridi non amidacei). Questo materiale ha 
due destini: viene espulso con le feci o assorbito dal cieco, dove i batteri lo fermentano per formare acidi organici, 
acidi grassi a catena corta e vitamine che l'animale può assorbire come nutrimento supplementare. Alla fine della 
digestione, i polli producono due tipi di escrementi: quelli cecali e quelli fecali, che hanno un aspetto molto diverso 
(Figura 3).
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Figura 3. Normale escremento cecale (a sinistra) e fecale (a destra) di un pollo da carne.

Quando una qualsiasi parte dell'intestino è compromessa, la digestione e l'assorbimento dei nutrienti ne 
risentono, con conseguenti  effetti potenzialmente dannosi sulla conversione alimentare, che comportano perdite 
economiche e una maggiore suscettibilità  ad altre malattie. 

Il complesso per la salute dell'intestino.
I tessuti intestinali, il microbiota e il sistema immunitario hanno una relazione complessa. Ogni 
componente dipende dall'altro per lo sviluppo dell'intestino e la sua successiva funzionalità. Se uno 
fallisce, falliranno tutti e tre. Il supporto di ciascuno di questi componenti è fondamentale per la gestione 
della salute intestinale.

Tessuti intestinali
Uno degli aspetti più critici per il corretto funzionamento e la salute dell'intestino è lo sviluppo e il mantenimento 
dei tessuti intestinali. È fondamentale garantire condizioni di incubazione corrette, poiché lo sviluppo intestinale 
inizia nell'uovo. Gli ultimi 3 giorni di incubazione sono fondamentali per lo sviluppo dei tessuti intestinali nell'uovo. 
La ricerca ha dimostrato che il surriscaldamento delle uova durante questo periodo può inibire le fasi finali dello 
sviluppo intestinale embrionale che sono ancora in corso nel pulcino appena nato. Inibire questa crescita può 
essere dannoso per la fase successiva dello sviluppo intestinale del pulcino durante lo svezzamento. Dopo la 
schiusa, una volta che i pulcini hanno accesso al cibo e all'acqua nell'allevamento, l'intestino inizia a svilupparsi 
rapidamente. È stato stimato che durante la fase di svezzamento l'intestino si sviluppa quattro volte più 
velocemente rispetto al resto dell'animale, rendendo questo periodo il più critico per lo sviluppo intestinale nella 
vita del pollo. 
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Una delle fasi fondamentali dello sviluppo dei tessuti intestinali dopo la schiusa è lo sviluppo dei villi, ovvero le 
proiezioni lungo l'intestino tenue che aumentano la superficie dell'intestino per garantire un assorbimento ottimale 
dei nutrienti (Figura 4). Durante il periodo di svezzamanto, i villi si allungano rapidamente a causa dell'alta 
concentrazione di cellule in rapida divisione lungo il corpo e alla base dei villi (Figura 5). Queste cellule sono più 
attive durante i primi 4-10 giorni di vita, rendendo questo il periodo in cui si verifica il maggior sviluppo dei villi. 
Dopo il periodo di svezzamento, la crescita dei villi rallenta poiché le cellule lungo il corpo dei villi smettono di 
dividersi con nuove cellule intestinali, lasciando che la crescita dei villi si verifichi solo alla base. Questo fenomeno 
è importante perché se durante lo svezzamento  non si verifica una crescita ottimale dei villi, non vi è alcuna 
crescita compensatoria, il che significa che un pulcino con villi poco sviluppati avrà sempre villi più corti.

Figura 4. Villi.

   

Figura 5. Sviluppo dei villi.
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Le condizioni di svezzamento giocano un ruolo fondamentale nello sviluppo dei villi, poiché la crescita dipende 
dalla presenza di cibo e acqua nell'intestino e dall'attività dei batteri benefici. Qualsiasi fattore di stress, come una 
temperatura o un'umidità non corrette nel pollaio, può inibire lo sviluppo dei villi; una gestione ottimale durante lo 
svezzamento  è fondamentale.

Lo strato di cellule epiteliali che riveste l'intestino è spesso chiamato barriera intestinale, poiché protegge dai 
patogeni che invadono i tessuti intestinali più profondi. Queste cellule sono tenute insieme da strutture chiamate 
"giunzioni strette" o "giunzioni comunicanti", che essenzialmente incollano le cellule tra loro per formare questa 
barriera intestinale (Figura 6).
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Figura 6. La barriera intestinale.
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La salute dell'intestino dipende dall'integrità di questa barriera. Un cedimento della barriera può causare 
l'invasione dei tessuti intestinali da parte di agenti patogeni che possono provocare malattie localizzate, come 
l'enterite necrotica. Questi agenti patogeni possono anche entrare nel flusso sanguigno e causare malattie alle 
ossa e agli organi, come la condronecrosi batterica con osteomielite (BCO), la peritonite o l'endocardite. Una buon 
svezzamento favorisce la formazione di una buona barriera intestinale. Tuttavia, nel corso della vita del animale, 
l'integrità della barriera intestinale può essere compromessa da un'alimentazione scorretta, infezioni (ad esempio 
la coccidiosi), stress da calore e micotossine.

Microbiota intestinale
La comunità di microrganismi presenti nell'intestino è indicata con diversi nomi: 

• Batteri amici
• Flora intestinale
• Microbiota intestinale
• Microbioma intestinale

È una comunità diversificata composta principalmente da batteri, funghi, protozoi e virus. Le moderne tecnologie 
basate sul DNA hanno fornito un quadro molto più accurato delle specie batteriche presenti nell'intestino ed 
è  diventato sempre più evidente che molti batteri presenti nell'intestino sono attualmente sconosciuti e non 
classificati.  Recenti studi sul pollame hanno suggerito che il tratto gastrointestinale (GIT) dei polli da carne è 
colonizzato da circa 600-800 specie di batteri. L'abbondanza e la diversità del microbiota variano lungo il  tratto 
gastrointestinale. Come prevedibile, le regioni con condizioni meno tollerabili e un transito intestinale più rapido 
presentano  un numero inferiore di batteri. (Figura 7).
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Figura 7. Tempo di permanenza del digesto nel tratto gastrointestinale dei polli da carne. 
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L'embrione in via di sviluppo non è completamente sterile; è possibile isolare batteri dall'intestino embrionale. 
Tuttavia,  è generalmente ritenuto che lo sviluppo del microbiota intestinale adulto inizi alla schiusa, quando i 
batteri vengono acquisiti dall'incubatoio e dall'ambiente dell'allevamento. Il gozzo viene rapidamente colonizzato 
entro 24 ore e, 24 ore dopo la schiusa, l'ileo e il cieco sono entrambi dominati dai batteri. Dopo 3 giorni, il 
livello di batteri nell'intestino tenue e nell'intestino crasso aumenta di dieci volte. I primi batteri che entrano nel 
GIT possono essere considerati i batteri pionieri, poiché si moltiplicano rapidamente e colonizzano l'ambiente 
intestinale. La composizione della comunità batterica pionieristica subisce una serie di cambiamenti man mano 
che l'intestino si sviluppa e i livelli di ossigeno diminuiscono. Possono essere necessarie fino a 3-4 settimane 
affinché il microbiota raggiunga il suo stadio di equilibrio (o adulto). Tuttavia, durante questo periodo, la stabilità 
intestinale si osserva dopo 7-10 giorni se ai pulcini vengono fornite condizioni di svezzamento ottimali insieme a 
mangime e acqua di buona qualità.

All'interno del tratto gastrointestinale si verificano molteplici interazioni tra le cellule dell'ospite (animale), 
l'ambiente intestinale, le cellule batteriche e i componenti degli alimenti. Queste interazioni sottolineano il ruolo 
estremamente importante del microbiota intestinale nella salute e nel benessere dell'ospite, e sono ancora in corso 
ricerche sia su specie umane che animali per comprendere queste interazioni. Una delle interazioni fondamentali 
del microbiota con l'ospite è la stimolazione dei tessuti intestinali. La ricerca ha scoperto che i microbi intestinali 
benefici stimolano lo sviluppo dei villi e l'integrità della barriera intestinale. Inoltre, i batteri benefici presenti 
nell'intestino stimolano il rinnovamento delle cellule intestinali, garantendo la salute delle cellule che rivestono 
l'intestino, favorendo un assorbimento ottimale dei nutrienti e rendendo l'intestino più resistente alle malattie. 
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Il microbiota intestinale forma una barriera protettiva all'interno dell'intestino, impedendo la crescita di batteri 
meno favorevoli o patogeni come Salmonella spp., Campylobacter jejuni, E. coli e Clostridium perfringens.  Questo 
principio è comunemente noto come esclusione competitiva. Alcune teorie suggeriscono che il microbiota 
commensale (cioè amico) predomini i siti di attaccamento sulle cellule intestinali, riducendo la possibilità di 
attaccamento e colonizzazione da parte di agenti patogeni. Un altro meccanismo proposto è che il microbiota 
intestinale possa secernere composti, tra cui acidi grassi volatili, acidi organici e composti antimicrobici naturali 
(noti come batteriocine) che inibiscono la crescita dei batteri meno favorevoli o rendono l'ambiente inadatto alla 
loro proliferazione. 

Studi condotti su animali privi di germi hanno inoltre dimostrato l'importanza del microbiota intestinale nella 
stimolazione e nello sviluppo del sistema immunitario. Si ritiene che il microbiota intestinale mantenga vigile il 
sistema immunitario intestinale, consentendogli di reagire rapidamente agli agenti patogeni invasori. Il microbiota 
intestinale svolge un ruolo essenziale nello sviluppo e nella maturazione complessiva del sistema immunitario. 
La ricerca ha dimostrato che gli animali privi di microbiota intestinale sono più predisposti alle malattie e hanno 
tessuti immunitari poco sviluppati. Lo sviluppo del microbiota in un pulcino è essenziale per il corretto sviluppo 
del sistema immunitario. 

Oltre a proteggere dalle malattie e a stimolare il sistema immunitario, il microbiota intestinale può influenzare i 
tassi di crescita dell'ospite producendo nutrienti extra attraverso la fermentazione di fibre vegetali indigeribili e 
carboidrati non digeribili che gli uccelli non riescono a digerire.

Immunità intestinale
Un'altra caratteristica fondamentale dell'intestino, spesso trascurata, è il suo ruolo di organo immunitario. Si 
stima che circa il 70% delle cellule immunitarie circolanti di un animale risieda nei tessuti intestinali. Considerando 
l'intestino come un organo immunitario, esso diventa una delle interfacce primarie dell'animale. Pertanto, la 
capacità di un animale di difendersi dalle malattie è intrinsecamente legata alla funzione e all'attività dell'intestino.

Come accennato in precedenza, il microbiota intestinale stimola costantemente il sistema immunitario, 
mantenendolo vigile e pronto a reagire agli agenti patogeni. I due metodi principali con cui il sistema immunitario 
interagisce con il contenuto intestinale sono illustrati nella Figura 8. In termini più semplici, le cellule immunitarie 
che rivestono l'intestino esaminano il contenuto intestinale ed elaborano il materiale per decidere se è necessario 
intervenire. 

Figura 8. Interazione del sistema immunitario con il contenuto intestinale.
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L'educazione del sistema immunitario sul fatto che un batterio sia amico o nemico avviene nelle prime fasi della 
vita , quando il pulcino ingerisce molti batteri nuovi provenienti dall'ambiente. I batteri benefici, come i lattobacilli, 
hanno sulla parete cellulare dei markers che segnalano all'animale  che non rappresentano una minaccia. Al 
contrario, le cellule immunitarie riconoscono i markers presenti sui batteri patogeni (ad esempio l'E. coli) come 
una minaccia. Man mano che il pulcino cresce, l'educazione del sistema immunitario rallenta, il che significa che 
qualsiasi nuovo batterio con cui l'ospite entra in contatto ha maggiori probabilità di essere considerato un agente 
patogeno, anche se innocuo. Per questo motivo, lo sviluppo del microbiota deve essere sostenuto sin dalle prime 
fasi di vita del pulcino. L'uso di probiotici durante la prima settimana di vita è un modo molto efficace per favorire 
lo sviluppo del microbiota. Inoltre, molte specie probiotiche vengono selezionate per la loro capacità di interagire 
positivamente con il sistema immunitario. 

Un'altra caratteristica fondamentale dello sviluppo iniziale del sistema immunitario e della sua educazione è il 
ruolo degli anticorpi materni presenti nel tuorlo. Durante i primi giorni di vita, mentre assorbe le sostanze nutritive 
dal tuorlo, il pulcino assorbe anche gli anticorpi materni che contribuiscono a rafforzare il suo sistema immunitario. 
Di conseguenza, le condizioni devono essere corrette per ottimizzare l'assorbimento del sacco vitellino e garantire 
che il pulcino assorba tutto il tuorlo. Diversi fattori possono influenzare l'assorbimento del sacco vitellino, ma i 
due principali sono le condizioni ambientali e l'accesso al mangime e all'acqua. In primo luogo, se le condizioni 
nell'area di stoccaggio dell'incubatoio, durante il trasporto o in azienda non sono ottimali, il movimento del tuorlo 
attraverso il sacco vitellino si riduce, con conseguente possibile ritenzione del sacco vitellino. In secondo luogo, il 
completo assorbimento del sacco vitellino è stimolato dalla presenza di mangime e acqua nell'intestino, motivo 
per cui l'accesso al mangime e all'acqua nell'allevamento è così importante. Se il pulcino non assume una quantità 
sufficiente di proteine durante i primi giorni di vita, gli anticorpi presenti nel tuorlo, che sono proteine, possono 
essere scomposti e utilizzati dai pulcini come nutrienti invece di promuovere l'immunità.

Squilibrio intestinale
La salute dell'intestino dipende dall'equilibrio tra tutti e tre i componenti del complesso intestinale: i tessuti 
intestinali, il microbiota intestinale e il sistema immunitario intestinale. Se uno qualsiasi di questi componenti 
presenta un problema, si verifica uno squilibrio nell'intestino; sono molti i fattori che influenzano l'equilibrio 
intestinale (Figura 9). Quando si allevano polli senza antibiotici o con un uso ridotto di antibiotici, è essenziale 
prestare molta attenzione a tutti questi fattori. È inoltre importante riconoscere che questi fattori sono cumulativi. 
Pertanto, se si verifica più di un problema in allevamento, l'impatto sulla salute intestinale è maggiore.

Figura 9. Fattori che influenzano il bilanciamento intestinale.
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Un equilibrio intestinale compromesso si manifesta più comunemente con una riduzione dei tassi di crescita, 
una scarsa uniformità del gruppo, escrementi/lettiera umidi e un aumento della mortalità (nei casi più gravi). Il 
risultato di un problema all'intestino è fondamentalmente lo stesso: si verifica un malassorbimento dei nutrienti 
che porta a una maggiore disponibilità di nutrienti  per il microbiota, causando una proliferazione batterica. Molti 
batteri che sfruttano l'improvviso aumento di nutrienti non sono favorevoli e producono composti che possono 
causare infiammazioni nell'intestino o rallentare la crescita se vengono assorbiti dall'animale. Il risultato è un 
ulteriore malassorbimento e una proliferazione eccessiva di batteri, con ripercussioni sull'intero allevamento man 
mano che le condizioni della lettiera peggiorano. Gli antibiotici hanno funzionato bene per curare la maggior parte 
dei problemi intestinali, aiutando a riequilibrare il microbiota. Tuttavia, se il problema iniziale non viene risolto, 
lo squilibrio può ripresentarsi una volta completata la terapia antibiotica. Nella produzione avicola, l'obiettivo è 
quello di non avere squilibri intestinali, ma nella produzione senza antibiotici (ABF) è ancora più importante e 
occorre prestare attenzione per garantire una gestione ottimale dei polli. Ogni allevamento ha punti di forza e 
punti deboli; pertanto,  è importante identificare la causa principale dei problemi di salute intestinale per risolvere 
il fattore causale e offrire agli animali il supporto adeguato. In caso di squilibrio intestinale con produzione di 
ABF, è importante riconoscere i problemi il prima possibile per poter intervenire con strategie non antibiotiche e 
riportare l'intestino al suo equilibrio.

Qualità dell'acqua e dei mangimi
La qualità dell'acqua e del mangime è fondamentale per la gestione della salute intestinale degli polli di tutte 
le età nei sistemi di produzione ABF; una serie di documenti Aviagen® affronta questi argomenti in modo 
approfondito. 

L'acqua e il mangime possono essere fonte di agenti patogeni che possono compromettere la salute intestinale 
e causare malattie; pertanto, un efficace controllo dei patogeni e l'igiene sono essenziali. Il contenuto di minerali 
nell'acqua varia da regione a regione e deve essere preso in considerazione quando si parla di salute intestinale, 
poiché può influire sulla funzione intestinale o sull'attività dei batteri presenti nell'intestino. Ad esempio, livelli 
elevati di sodio possono aumentare l'assunzione di acqua e la produzione di urina, causando feci e lettiera più 
umide, con possibili ripercussioni sulla salute intestinale. I batteri come l'E. coli hanno un'elevata affinità per il ferro; 
pertanto, l'acqua ricca di ferro può causare un aumento dell'attività dell'E. coli nell'intestino degli animali. Anche 
il pH dell'acqua è importante, poiché un pH superiore a 7 può aumentare il rischio di formazione di calcare nelle 
tubature dell'acqua. Inoltre, offre un ambiente più favorevole alla sopravvivenza di agenti patogeni quali E. coli e  
Salmonella spp. 

La salute intestinale è compromessa anche dalla scarsa qualità dei mangimi e delle materie prime impiegate, 
a causa degli effetti diretti sulla funzionalità intestinale.  Ad esempio, livelli elevati di polvere nel mangime 
determinano un cattivo funzionamento del ventriglio e una digestione delle proteine compromessa, con 
conseguente scarso utilizzo dei nutrienti da parte degli animali e sovracrescita batterica. Possono anche verificarsi 
effetti sui tessuti intestinali, come infiammazione e immunosoppressione causate dalle micotossine. I grassi 
ossidati o le proteine di scarsa qualità possono causare stress ossidativo e infiammazione nell'intestino, con 
conseguente perdita di integrità della barriera intestinale. 

L'intestino e i fattori di stress
Quando un animale è esposto per un periodo prolungato a fattori di stress o disagi, le conseguenze per la 
salute intestinale possono essere estremamente dannose.

• Stress ambientali (ad esempio il calore) possono causare il cedimento della barriera intestinale, 
consentendo ai batteri di invadere i tessuti intestinali e causare malattie.

• L'esposizione prolungata a un ambiente sgradevole o una gestione scorretta possono determinare 
un aumento dei livelli di ormoni dello stress rilasciati dagli animali, con conseguente indebolimento 
del sistema immunitario e inibizione del corretto sviluppo immunitario nei pulcini  
o immunosoppressione negli animali di qualsiasi età.

• Quando ci troviamo di fronte a una sfida a livello intestinale, vengono rilasciati alcuni 
neurotrasmettitori che possono stimolare batteri specifici, come E. coli, Enterococcus spp. e 
Campylobacter spp., ad aumentare il loro tasso di crescita o diventare più virulenti.
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Monitoraggio della salute intestinale
Il monitoraggio quotidiano della salute intestinale in un allevamento di polli è una componente essenziale della 
produzione ABF. Il comportamento degli animali, insieme al peso corporeo e all'uniformità, è un modo semplice 
per monitorare le prestazioni del gruppo e la salute intestinale. Tuttavia, se il comportamento dei polli indica 
una malattia o se il peso corporeo inizia a scendere, è probabile che un problema di salute intestinale abbia 
colpito il gruppo per alcuni giorni e sia ormai ben consolidato nel gruppo . Nella produzione ABF è fondamentale 
identificare e correggere i problemi prima che l'intestino si squilibri gravemente, poiché ripristinare l'equilibrio 
con strategie non antibiotiche può rivelarsi più complicato nei gruppi gravemente colpiti.  Pertanto, è importante 
cercare altri indicatori di potenziali problemi di salute intestinale, quali:

Consumo di acqua e mangime
Cambiamenti improvvisi nel consumo di acqua e mangime, sia in aumento che in diminuzione, possono essere 
un ottimo indicatore di un problema di salute intestinale. Nelle fasi iniziali di un problema intestinale, l'assunzione 
di acqua può aumentare e quella di cibo può diminuire. Anche se il cambiamento nell'assunzione di acqua e 
mangime non è direttamente collegato alla salute intestinale (ad esempio, temperature estreme nella stagione 
calda), qualsiasi cambiamento nel mangime e nell'acqua nell'intestino può alterare l'ambiente intestinale se non 
viene corretto. 

Feci e escrementi cecali 
Come accennato in precedenza, i polli producono due tipi di escrementi, fecali e cecali, che forniscono 
un'istantanea dello stato di salute dell'intestino in un dato momento. Figura 3 mostra esempi di escrementi fecali 
e cecali normali; se gli escrementi sono normali, l'intestino funziona correttamente e non c'è squilibrio. Pertanto, 
quando si cammina nel pollaio, bisogna esaminare la qualità degli escrementi sulla lettiera e notare eventuali 
cambiamenti nella consistenza e nel colore. Se la qualità degli escrementi inizia a peggiorare, è possibile che ci sia 
un problema di salute intestinale ed è necessario intervenire. 

Colore delle zampe 
La colorazione delle zampe è applicabile solo nelle regioni in cui gli uccelli vengono nutriti con mais o pigmenti 
per aumentare il colore giallo della loro pelle. Il colore giallo deriva dal deposito di pigmenti carotenoidi, 
responsabili del colore del mais e di piante come le calendule. Durante la digestione, i pigmenti vengono assorbiti 
insieme ai grassi presenti nella dieta nel flusso sanguigno, dove si depositano in tutto il corpo. Pertanto, una 
pigmentazione ottimale delle  zampe richiede un assorbimento ottimale dei grassi dall'intestino. Se c'è uno 
squilibrio intestinale e l'assorbimento dei grassi è compromesso, la quantità di carotenoidi presenti nel pollo inizia 
a diminuire e le zampe iniziano a diventare pallide. La figura 10 mostra un caso estremo di un pollo con zampe 
pallide accanto a un pollo con una buona pigmentazione. Il pollo a sinistra soffriva di coccidiosi, che ha causato 
danni ai tessuti intestinali e ridotto l'assorbimento dei grassi.

Figura 10. Pollo con zampe chiare (a sinistra) rispetto a un pollo normale (a destra).
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Pertanto, il colore delle zampe può essere un ottimo indicatore dello stato di salute dell'intestino dei polli e 
del loro assorbimento dei nutrienti. Se si sospetta un problema di salute intestinale, si raccomanda di reagire 
rapidamente mentre si effettuano gli accertamenti per individuarne la causa. Una strategia rapida e semplice è 
quella di iniziare a somministrare un prodotto per la salute intestinale (ad esempio probiotici, acidi organici o 
estratti vegetali) per aiutare a controllare la proliferazione batterica e supportare i tessuti intestinali. Sul mercato 
esistono molti integratori per la salute dell'intestino che, se utilizzati correttamente, possono aiutare a riequilibrare 
l'intestino. Nella maggior parte dei casi, un problema minore alla salute intestinale si risolve entro 3-4 giorni dalla 
somministrazione di un prodotto per la salute intestinale. Si suggerisce un periodo di 3-4 giorni, poiché è il tempo 
necessario alle cellule della barriera intestinale per rinnovarsi completamente. È fondamentale, ovviamente, 
identificare la causa del problema di salute intestinale per evitare che causi ulteriori problemi.  Tuttavia, 
nonostante tutti gli sforzi compiuti dall'industria e dai veterinari per prevenire le malattie del pollame, alcuni 
allevamenti possono ammalarsi e il trattamento antibiotico diventa quindi un'opzione necessaria e giustificabile 
per il veterinario avicolo.

Strategie per la salute dell'intestino
La salute intestinale ottimale in qualsiasi sistema di produzione avicola dipende dalla comprensione delle esigenze 
dell'animale durante tutto il suo ciclo vitale. Questa comprensione è particolarmente importante nella produzione 
di ABF. Quando si parla di prodotti per la salute intestinale, si discute spesso di alternative agli antibiotici; tuttavia, 
questi prodotti funzionano in modo diverso dagli antibiotici e potrebbe essere meglio considerare la gestione 
della salute intestinale dal punto di vista di strategie alternative. 

L'intestino ha tre fasi predominanti: sviluppo, transizione e mantenimento (Figura 11). 

Figura 11. Sviluppo, transizione e mantenimento dell'intestino.

SVILUPPO
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MANTENIMENTO
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sia supportato per 

conservare omeostasi.

L'intestino attraversa diversi processi in ciascuna fase e, pertanto, ha esigenze diverse.  Vale anche la pena 
notare che non esiste una strategia valida per tutti i gruppi e tutti gli allevamenti; ecco perché è così importante 
comprendere il principio dello sviluppo e della funzione intestinale per poter implementare l'approccio corretto in 
un dato gruppo.
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Sviluppo 
Durante la fase di sviluppo, l'obiettivo è quello di stimolare il tessuto intestinale e lo sviluppo immunitario e 
stabilire  un microbiota benefico. Pertanto, è essenziale che le condizioni di svezzamento siano ottimali per 
garantire che il pulcino  sia a suo agio e abbia un buon accesso al mangime e all'acqua. L'instaurazione di un 
microbiota sano può essere facilitata durante la prima settimana di vita utilizzando probiotici che forniscono 
specie benefiche pionieristiche (ad esempio, Lactobacillus spp. o Enterococcus spp.) che colonizzano l'intestino o 
i probiotici che modulano l'ambiente intestinale per favorire la colonizzazione da parte di batteri benefici presenti 
nell'ambiente. Gli acidi organici possono anche essere utilizzati per favorire la colonizzazione di batteri benefici 
riducendo il pH nell'intestino. Qualunque sia il metodo utilizzato  per promuovere il microbiota benefico, deve 
essere applicato dal momento in cui i pulcini arrivano in allevamento;  in caso contrario, potrebbero colonizzarsi 
prima batteri meno favorevoli.

Transizione
La fase di transizione si riferisce ai periodi in cui si verificano fluttuazioni nell'ambiente intestinale in risposta a 
fattori di impatto quali cambiamenti nell'alimentazione, vaccinazioni e manipolazione. Questi eventi sono processi 
normali durante l'allevamento del pollame; tuttavia, a volte possono causare un cambiamento nell'ambiente 
intestinale e aumentare il rischio di malassorbimento e proliferazione batterica. Ad esempio, quando si cambia 
alimentazione, si verifica un'alterazione negli ingredienti o nella densità dei nutrienti; ciò altera i nutrienti 
disponibili per i batteri e può verificarsi un cambiamento nell'equilibrio delle comunità batteriche, poiché tutte 
rispondono in modo diverso alle variazioni dell'alimentazione. Durante la vaccinazione, il sistema immunitario 
deve svolgere un lavoro supplementare, che può causare squilibri nell'ambiente intestinale. Nel caso di polli 
riproduttori, vi sono momenti in cui vengono maneggiati (ad esempio durante la classificazione o il trasporto 
verso un altro allevamento); questi processi possono sottoporre gli animali a stress, aumentando il rilascio di 
ormoni e neurotrasmettitori correlati allo stress. Alcuni batteri hanno recettori per questi composti e, quando 
vengono attivati, la loro crescita o virulenza può aumentare, causando malattie. La salute dell'intestino può 
essere efficacemente supportata durante questi eventi somministrando strategicamente additivi per la salute 
dell'intestino  (Figura 12). Un'altra strategia può essere quella di limitare il numero di processi in atto in un 
dato momento, in modo che l'intestino non venga sovraccaricato  (ad esempio, non è consigliabile cambiare 
l'alimentazione e somministrare vaccinazioni nello stesso giorno).

Figura 12. Applicazione strategica di additivi per la salute intestinale.

Applicazione strategica di additive che possono aiutare per la salute 
intestinale  (per esempio mostra un cambio di mangime a 24 giorni)

23 24 25 26GIORNO:

Cambiamenti improvvisi delle condizioni ambientali, come picchi di temperatura, possono influire sull'intestino, 
causando la perdita di integrità della barriera intestinale e l'invasione batterica attraverso i tessuti intestinali. 
È possibile attuare strategie per sostenere l'intestino durante i periodi caldi dell'anno, come l'aumento degli 
antiossidanti nell'alimentazione o la somministrazione di antiossidanti nell'acqua durante gli sbalzi di temperatura 
improvvisi. Gli antiossidanti possono aiutare a limitare l'impatto dello stress termico sui tessuti intestinali.
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Mantenimento
La fase di mantenimento si riferisce al periodo in cui l'intestino ha smesso di svilupparsi e ha raggiunto l'equilibrio. 
Tuttavia, esiste ancora il rischio di disturbi dovuti a problemi di gestione o agenti patogeni, quindi è importante  
mantenere il supporto dei tessuti intestinali. Una gestione ottimale del gruppo è fondamentale per mantenere la 
salute intestinale, così come la qualità dell'acqua e del mangime. Il monitoraggio regolare della salute intestinale, 
come menzionato in precedenza nel documento,  è essenziale per garantire che eventuali piccole fluttuazioni nella 
salute intestinale vengano risolte rapidamente. Gli integratori per la salute intestinale possono essere necessari 
o meno durante questo periodo; dipende molto dall'allevamento o dal gruppo, e un monitoraggio regolare della 
salute intestinale può determinarne la necessità.

Conclusioni
Una corretta gestione della salute intestinale e prestazioni ottimali degli animali sono possibili in sistemi di 
produzione senza antibiotici o a ridotto utilizzo di antibiotici. Comprendere la funzione e la biologia dell'intestino 
e dei suoi componenti è fondamentale per promuovere la salute intestinale. Concentrandosi sulla relazione tra i tre 
componenti principali della salute intestinale (tessuti, sistema immunitario e microbiota), è possibile identificare le 
esigenze dell'intestino in ogni fase della vita del pollo e supportarle di conseguenza. 
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